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SlJffiA EJBLilONE 
Là istriit!lQ[|,e' religiosa elenieatare è 

sta\^ (a MOÒoiì̂  d,e|lé questii^tii piti lia-
pòrt'aniì,'oiiè d'anno sollevata ' la, testa, 
nella discussiocie pEt^l^ipe^tare sul bi­
lancio d l̂la^ Istr,uì!ic|[r«| pubb|f(!a: ^d ^ssa 
i tale da ì'utèroa'sare.davvéro ]a geiip-
ra!U|; uqa ooqqrre d'i móstra rlp. 

La queàlìonó," in Vi^ di fatto, si trpva 
oggi in questi termipi. Jl primo, arti-
culo dellq Statato pró.olama «la re|i-
gìooa oiittolloa, ap(^toliba e rimana ,la 
sola reUgkiBe dello Stato»! Bggljinge 
però «he,«gii altri calt} SODO tollerata 
ob'DMtnemente a'iljB leffii ».. 

La' lég^i Casati, del 1859', sulla. ,istrii,-
«iqne pubblioa, oto è.^nopr^"!^ , lé^ge 
fóaa&ub'atale ÌD òli^teria, aoàostaate, le 
moltó (feroglie s^yv'epu^p; dic^iar,!,, al­
l'art. 315, ohe «.l'istruzione di grado 
inferiore compreade l'iasegaamaoto re-
lijflpsp»)» all'art,, 335 de^eri^oa.al.pjr-
róĵ o, d'spoorao.'qal Municipio, l'esame 
"""""•'^le relativo 

%(pM«g#,C!*sMii dal S9iap(fi,,?ia 
sa ; fse-i 

onziono pri'doUe da^a otiottnua osMtiti. 
' f f .'? a4orità|,civili "e le e^ole^iastiche, 
^ * PA"^!'? sPilli'a ?«»:'? a, più 'in. .ar-
mouia con le idee de} tempi, ch^ s'io-
fll^ja tit^njente in ' tatto , le veooWe 
008?'e B '̂ allarga i congni letterali, la 
logge, (Ja,^att, dico, ,è v?ou,tia ^nofie , in 
pnUtj; à ,010 jperdenao, tefreao, oa?^9odo, 
in j|!jf^ttétu^ip^; si; è, '^ar qosì, dirA 
" 'W4- ' l f iW'. ' l '^"* 'oftKgio'' P«si« d?Jla 
Bonole èlementa^^ ri?tr(izion6ijralig.i,oga 
0 s'in((i(irti^o^, ip, mpdo ru^ini^ntaie, 
quasi.^ro ferniff, dai maestri, o non 
s'irapartisoé a%,tfo,j,,ll parroco noniia-, 
t^riffen^ ,iigl,i.psam,i; in pareootii dai pò-
mani pia importanti, in om'la q(Sg?tip/j,a 
si è agitata vivacemente, «issa ,è sta^u 
risoj^tliPfjl jroyved^re ,a)i' fst'ru^iooe ,r:e-

%%% 9% me^l all.iBTi H A » » ' * la CUI 
lamiglia ne tacciano richiesta. 

Cosji standp J e cose, in seguito,, al VO|i, standp J e cose, in seguito,, al 
recente' àlito mistico, si à tou^afo d'In-
'«ndarep^aj^^p.qlitlqa d^jlo.^tWo e .dietro 
' , ffifl?".!?!»?!̂ !»!?. cl»p, Ha, .spjfjitp .nelle 
»!jm^,,9%zi,oiji,' a^pifiinis^raliiVB, la.que-
stlòoe'della istruziojie, religiosa, o^?, 
fteij qlef jfaIi,|è^egq^fiQlo ip '.vessij.to, non 
poteva'no|( af^'ola'tpj in Parlaffia^to. 
^ ^"Siifeifl«'' 'Ì»i'V#9.a dir'y,TO.opp-' 
SWK..^l-.P"i9fi.i '•?!?.«'"'' .liftj.r^SPoniiin-
(Jàto ai provvedere alla iatrazión^ r^)i^ 
giosa, perchè com'è iijpartiti ora qspà 
non soddisfa nessqMJ e ijost^tais^^e un 
ib(;i,^^i^mp^intq||ei;àt!i|s: altri h^n^o #t-
^ '̂̂ fRflPl "% •KI^.'^'^W'"'? rpligipsa,è 
iadispllJ.wWlf., ol̂ «, 1^ scuola non dgva 
* » P , M » n « t#<ìò.,è,fini>(? » •• 

w t >f>i,gra?i^.wic4..lQai • Sta làigfMM f^jlioi,. mstanuta în 
Senato il solito'Ercqlje.sejisitppp di buo.D», 
vojoq|à,, p)x9 si, ôl)tjiftr,Ci*"a' tutte le più 

randosi della dpljplezi^a d,9i .propri n^u-. 
Sfolj,,? dp},,r,Hylt^t}'qporÌs,tioi sii qq^li 
sp?8fd|jpeF.y,i?,ne,>jvqgljo^ dire del, a^ija; 
tòro Uossi dà Schio. "Eìjli 'h^, d,éjplaìpa,lip, 
»,lì|i|,i.n,,,qije^tp ,c,^^p,up fatq'oso.zijìftl-'' 
dohè pblitico-atorieo-B),pm|op, i^.óìi'i, ^a 
la è.,f.r^8,a.9on la «po,af"dptts^-! U'.bpptà 

^'•fRSM"%ìì MubftsprtainentpiagiMtti 
per i aria i soliti spa«rflOchi deUa soqq)^ 
*??,?>, ,.4^1. P,QP»ip, mm fede e , d,q(la 
aftova amanita ^pflg^ flio. 

la Sede di bilancio, il sgoB^^qrfi;, Ros^ 
l'.^iiPBvesiitfil alti-esf,, iq int^iipellanza 
formale ,q^,è,tornatq coq ess^^irassaito 
P9,?fel|;ÌJÌp,l;dftpo,,intimando,' ài Mini­
stro di hent'i:are, ,al̂  più, presilo e con 

W . ^ i W8Ì(.,i!»fi'iWPÌf»,eqtr'dall9. legge 
Ca8àt|,.; 

, Ij'e, ^éa idpi',,M!(uÌ8tr9, esppiB,te,all^ ^^i-
merae''*l,,Sa||si,tp, sbppstatp In cqpi-
P9rtlip,lp, segpan'^i. Egl'i 'ritiens 'chq; p^r 
l''#/RW?U''R,';)'1'?(P*S'f'a!l''.(i''afa.0l>iqsa 
in libero Statò, l'istru?ipqa relìgiq|,a,,aq-
^re,bMfdi^8Ì, ?(^lla ,Chifaa, m^' la' jegge 
vige^ntb',no,( ggrji^e^^q, e noi pe(;mattq 

__ ÌBsegp,amant9 reljgjq^Oi : 
".ft.Sffatfl, agl,i(,p,a,n|.n,.de|^|i|i;qsa^rp itq-

• parti'to a ohi lo vuole da gabtpij/jonesi, 

so_9|a,fpj,,,:4'̂ qppffl9. ,oqi. Cornupi, ,Sp il 
8entimen,li'9,.f;q igjom, qqn qs(if'tpp?.q,,creile, 
5!IW^#J?^,«STOi..ffift # ; , M n vqpl 
ai.r,|,,^^egft^r,e,,ef^^9,chjpq)p, npllp; squqlqj 
per inezto di màft?|p,fpfsp atei. I|, c^r 
leohisfl,q„,ya,,jn^g5|ii;9 4,n„,qh|̂ s{i s. „da 
sacerdoti; Mj^i}ef(i;o,v,yp4Bre j^ltriippB);). 
A-!!fti^Bj^rW'lWavd.e}!saq,.!Kpjs'Ì iqìqp 

plice alla legga Casali produrebbe a 

desso troppa •litficoltà: provvoderà per 
ora coinè lia detto i Vdiirà m seguito sa 
vi possa (i&a qualche cosa di pih nel 
sanso desiderato dall'interpollantp. 

In ooujpleaso mi pare che anone sta­
volta il Ministro se la sia cacata ah-., 
bist'inza bene, salvando, se vogliàttiS," 
un po' la capra e un po', i cavoli j ma 
nella condizione presente' delle cose, sa­
rebbe! stato ditfloilefaro altrimenti. Oosì, 
l'ultima prpraessa di fare in seguito' 
qualche cosa di più, la ritango'una?em-, 
plica forinola di cortesìa'gdtwta dentro 
alla bramose canno dell'intarpellanta par 
acquetarlo. 

Le que9tionr,sull argomento sono duei! 
l'aaa oouc'orne' semplioa.menta l'applica-
ziohè della legga; l'altra', ben più im 
portante, risala kì pflnoipio, cioè all'in-
gerenza'dallo Stato in materia religiosa 
e quindi alla bontà della legge stessa, 

Quanto alla prima,lostatuto proclama, 
è vat'OiUna religione uffloiàla dallo Stato 
ma oiò non impMpa affatto, come ooo-
'sedfaeuza nacadsaVia, l'obbligo, per parta 
dello Stato, d'insegnarla.' 

Resti fa Ib f̂ee Oasatl': ma a questa 
•il tempo e la circostanze hanno fatto, 
come al è detto, non pochi strappi. 

L'insegnamento generale, obbligatorio 
del catechismo nelle scuole, per molte 
ragioni^ non è più poaaiblla; la legge 
non può più applicai^rii che con una in-
terpretazioòa larga, approssimativa. 

Sanooché i nuovi mistici e i clericali, 
trionfatori dell'oggi pretendono adesso 
che si ritorni alla interpretazione stretta 
.ed alla applicazione rigorosa dellaleggej-
• tentano Insomma di fare qualche cosa 
di slrailB àìlelnuova « legge scolastica » 

.testé fatta votira dal governo alarioale 
nel Belgio, con tanta tempesta di con-
irasti-e oba la• disapprovazione degli 
stessi conservatori liberali. 

A parte le belle pratese e le audaci 
.imprese dei clericali, la mia modesta 
opinione In proposito sarebbe questa: 
polehè una legge esiste,-sia buona o sia 
oa:ttiva, per rimpresoiodibile obbedienza 

^dovuta alla legge', senza di ohe non e-
siste Ubeì-ti, .bisogna eseguirla. Certo 
neir applicarla si fa luogo alla intorpra-
taziona più o meno Intelligente ed op-

iportuna consigliata dalla necessità:, per-
,ol6 'i temper'3menti sostenuti dall'on. 
iBaocelli ^- istruzione religiosa per ohi 
jla vuole, e impartita da incaricati'spe­
ciali 8 idonei — mi sembrano la inter­
pretazione più gluataed opportuna della 
legge Casati. Tuttavia bramerei che la 
legge stessa fosse precisata in un senso 
0 tìsll'aìltro. Legga chiara, precisa e fe-
dalmanta eseguita: ecco la niia Impresa. 

Rimane la questiona più importante, 
É buona la legge In faccia alla oritica 
positiva? Quali relazioni'neceasarie in­
tercedono tra lo Stato a la religione in 
genere,e 1'la^egp,^ni?q|q r^iigi^^ao ip;l-
spapìa? 

Se ,l'a legge sia buon|i, l'esperienza 
risponde a primal vista ohe no: si à do-

tvpto der,pgài;ne o ricorrere ad interproT, 
(tàzioni aooómodàtìti. E quéato seiapli-
icementa perchè l'insegnar religione non 
<èj{iJfer«sdtllft«S(iflita.i, ; . . • ; ; • , : ' • ":; 

Noto subito,, per prevenire ognijsiib-' 
idolo argamento clericale in contrario, 
•oheiiln quésto dibattito la religione per. 
sé .stessa, non ,è punto ioi.caosa. Si può 
ìanqhe ammoftare-che U asntimento re­
ligioso, come ha detto l'on. Baccelli, 
se non ci fosse, biaognarobbe crearlo. 
Mai^J|^#i:;^l;ùtta:;la ir|ifi|c||}^ ^a|pe|ipa! 
del s'en. Kòs'a!,6 co'nipagnr"8pnq,qùi' fuori 
di posto. Qui SI'ttótta'Soltanto di ve-
idere se spéttii o no allo Statoti'insegoa-
mantoi della religione. > 

Il bonoattomodarno a scienti lieo dello 
Stato lo esclude. 

Per esso lo Stato non é più che un 
ente giuridico impersonala e imparziale, 
la sintesi e il simbolo degli interessi 
politici di uBa.oollqttlvità, di'scui il Go-
vpijnp.è (i garante, d',affari. Baso ha pp;' 
cqnB9gpen,za,'il .doyere di rjspettare 9 
di pi^otegg^yq, tqttj , la religioni, senza 
im5pi,sphiavsana,:.Lo Stf t̂p non .jia cura 
d'aaio^q. -: , , 

L'idea della istrpzioiia religiosa;3omr 
ministrata dallo Stato ,'4jpen(jè ancora 
dalla stretta conuq^siqpe . p^.a; asiataya 
io passato tra il potere civile é l'epoie-'. 
aiaaticp q piùapcoi^a dalla: .ponfuaione 
di. efts.l cjie si varilloàva npl gqyarn'i tep;, 
cratioi, come da noi il pOntiflòio. 

Qfp,, dopo ila aeparazionaasapluta dqi 
due. poter), allf», sporta della nostra ton­
inola nazionale di — libera Chiosa ip 
JHf(?0 S.t?i(;q,-^.la^pi^taei ssppqipe farp 
luminoso da),geq,io di,Camillo C^vopr, 
una siffllle attribuzione per parte dello 

Stato fipparisoa evidfutpmente awurja. 
Lo .Stato a la'Oliii'S.» h^nno due mis­

sioni ben distinte nella società moderna j 
le loro vie sono nett^raonta traooiata 
dalla loro logie» finalità: asse poswno 
-correre parallele; non devono oonfon-
'dèrsi mai. Da ciò, rieosssariamente, la 
incoupoteoza della soaolq laica in ma­
teria religiosa. 

Lo Statò,' ootìe gerente d'affari della 
collettività, ha l'objligo di provvedere 
all' impartimattto dalla istruzione eie-, 
mentare, a aoiantifloa, perchè nessuna 
altra Iniziativa "particolare basterebbe a 
ciò: mii per 1 InSegnaraenlo religioso 
c'è l'iniziativa dell'inlerease speciale, 
c'è l'organismo ohe ha la geroqza da­
gli affari spirituali, e' è la Chiesa. Spetta 
ad e'asa di promuovere ii sèotlin&ato re­
ligioso 0 d'insegnare la religióne.' A che 
cosa servirebbe, come risponderebbe a! 
proprio scopo, se non Compiase questo 
primo dovere,? Essa ha il dOminio dé|lo 
coscienze, ha i mezzi più potenti di co­
strizióne morale:.sa ne giovi, come l'A­
merica, e óq'ma dovunque .prevale il 
concetto moderno di Stato e di libertà 
roligioaa. Se non lo fa', par miserabili 
puntigli temporali, tantp peggio par 
essa. La religione al tempi nostri, non 
può più essere insegnata ad'alimentata 
che dalle coscienza e dagli organismi 
religiosi. Ci pa.ùsino coloro che amano 
la religione per sentimento vero e non 
per interesse. 

La scuola dello Stato, la ^caola laica 
non può BOB essere - ^ non atea, come 
si declama con rettorjoa falsa 0' "di oia-
lafede — ma indifferente, estranea al­
l'inaegaamento raligiósoj ii 'ohe'non 
esclude gli elementi della legga morale 
basati sulla nozione della divinitó. 

Sarqbbe tempo di dichiararlo aperta­
mente e ài ssooii;|q ooa hggo anche in 
Italia, tacendola fliit.t^- una buona volta 
con le transazioni, cqn gli espedienti e 
coi sotterfugi. Juslus, 

In quel toccante romanzo che son Le 
vie di Dio del BjOrnson, e' è una osser­
vazione semplice ma vera quanto mai; 
la quale, forse anche per il Juogp. dO.Ve 
è poeta, non può pasaare inosservata a 
ohi legge. 

« Non è strano — vi si dice — che 
Il mare conaoli l'anima quando lo si vede, 
e renda cosi inalinoonici quando vi .si 
pensa?» Le djca Ragui, queste poche 
parole, la intelioa Ragui dall'anima in­
genua e buona, e che la cattivarla e la 
maldicenza del mondo avvelenano .a uc­
cidono, in una sera placida e calma di 
neve, in cui 1* assale all',tmprovvÌao 11 
pensiero nostalgico del mare lo,Rt8,qo', 

Però la protonda verità di quella frase 
mal fu per,me cosi sentita, conia„dopo 
la lettura di un libro uscito di fresco; 
Sui miti delle acque, danao di erudi­
zione, (ma di erudizione non mai pesante, 
perchè passata attraverso il gran'filtro 
di una squisita anima d 'ar t i3ta) in cui 
l 'autore, E. G. Boner, parlando della, 
poesia delle acque, richiamò più a lungo^ 
il mio pensiero al ricordo del'mare, il ' 
sommo, il grande.iil buono OceanóJ deli­
zia e vita di tanti cuori in ogni età C*).' 

Ed ancor oggi, che acri'ifo;'la distesa 
azzurrala interminata riviva'innanzi al­
l'òcchio della memoria in tutta la sua 
svariata ed instabile tavolozza di tinta, 
di mezza-tinte, di sfumatura; nella an­
cor più', svariata gamma di suoni, di 
fremiti, di ìsospiri ohe sfuggono âd' ogni 
orecchio umano, ma ai raccolgono e si 
sentono cosi profondamente nel cuore: 
ora calmo coma un bambino cullato da 
un aonno senza sogni, per usare le pa­
role dallo Shelley (qUeato poeta :au')lime 
del mire che: ne aveva l'anima grande 
e.buona) baciata dal aole, 0 Incantato 
ner.plenilunlo : ora terribilmeqta' scon­
volto, più aubllme ancora nell' ira e acro-
solante e sonoro,-come sa i mille mostri 
urlanti e scatenati' di cui fantastica ti 
Michelet e canta il Tennyson, uniti alla 
grida disperate dei naufraglii a dal morti, 
si- agitino par davvero 'eotto l'onda 
soliiumpaa. ; 

E più dolce ancora — e perciò ora 
più triate attraverso il velo del rim­
piànto— mi sorride Insiamd il ricordo 
di tempi lontani, quando lungo ia sua 
spiaggia andava fantaaticando all'inces-
sante gorgogliare dei flotti, oeroando di 
afforrare.qoalcosa dell'arcano linguaggio 
del mare, perchè, canta bene il Words-

(•) E.iGl. ,Baoer — Sui mitidellf ajgiw • 
Messina, Libreria'Iat«rnazionala, 1896. 

worth, the sleepless Ooean murmurs 
far ali ears; raeutro certo alla sua vooa 
0 alla sua vista, inconsciamente, si an­
dava formando lo, spirito mio, se è vero 
quanto afi'arma un canto di Finlandia, 
ohe il mare forma lo 8pjr((o dall'uomo, 
e le onde gli danno la intelligenza. 

Certo è soltanto Innanzi «tl'Ootìano 
onnipotente, che di potenza forse, oOme 
dica l'Atharva Veda, non cade ohe al 
solo Amore, m'entra l'occhio curioso er­
rando sulla tramula superficie, cerca in­
darno penetrare l'Oceano che vi a! na* 
soonda per entro, ed i misteri Incompresi 
(in fondo al maro sognano il paradiso i 
giapponesi, i groelandesl e l neo-Caladooi); 
è soltaato innanzi all'Oceano che si pos­
sono comprendere a pieno i cauti di quei 
poeti che hannb consaqrato l'opera loro 
al maro e vi hanno carca'ÌÈo la inspirazione. 

Io su che maj, come innanzi alla dì-
stesa placida è inteasamet»)l:è azzurra 
dell'Jonio, nel golfo di Taranto, ho sen­
tito tutta la, divina bellezza dqUa ilna 
del cauto*IV nel '6h.ié'"mVm''^\o. 
Piano, e il fascino' potante deli' Odissea^ 
leggendo la quale sembrava al Gotha 
di' seatira quasi 11 soffio dell' aria ma-

.rina e di vedere là pr'pfpndità dell '0-
oèaao attraverso l'acqua limpida e tran­
quilla. E tu inn'jnzi alla paca del Tir­
rene, forse ,^nq4a,-pe^•phà:C9n^q al M»!"-
radi, a me pure soapiravami il vento 
l'anima del poeta nell'anima del mare, 
oh' 10 compresi la maravigliosa deapti 
zione del canto IV della Queeri Mab 
dallo Shelley: mentre sotanto innanzi 
a una tempesta a io una giornata fosca 
e plumbea d'inverno sull'Adriatico, ho 
potuto ammirare la maestosa conce­
zione nel Canto di Wiking dal Bjòrn-
son e intuire tutta la desolazione del 

• nebbioso mare polare. 

Ho riletto ancora, or non,è molto, 
eueato potente lavoro del Bjarnson, e 
mi parve anopra una volta uno dei più 
eloquenti brani della.poesia del mare., 

Sliqili!Ìoso,-;pqpig ,^u|3tii p|oe^i| -àtotjlly 
maglio" salitila ò'piu 'efflo'acamante'reaa 
dai poeti dal nord.' Possiamo a'nzi quasi 
afi'orraara ohe nessuno di essi sia sfug­
gito dol tutto al ano faaolno profondo, 
mentre molti ne hanno fatto oggetto 
spooialo del loro amore 0 dal loro studio'.' 

Cosi Byron a Shelley a Colavidg'p a 
Tennyson, e "Worda-wort e Longteloiy e 
i^arbson, ed H-ine che atnd il mare 
cijme l'anima sua (gli sembrava anzi, 
che non fosse altro òhe l'anima sua' 
stessa) ohe ne trasfusa tutta la diffusa 
mestizia nel suo stupendo Nord-See. 

Gli è che a differenza dei poeti me­
ridionali del mare, fra cui eccèlla co-
stanta Victor Hugo, assi discendono torso 
dirottamente dal vecchio eroe della lég-' 
genda flnlandasa "WainàmBlen, 11 grande 
poeta che sapeva trarre cosi meravi­
gliose ,armqnie da^ ano kantele formato 
con- le ossài dell pesce-'alràffpato dal 
grembo del mare. 

Cosi, presso a' poco, avviene anche 
par i iuili'e-le,.,lqggendft.- Il rraans,'del 

isud non, ne conta un,cosi gpapda nu­
mero'oqme l'oceano nordiicp: e quelle, 

tppolie riaentpnpquasi, l'influsso benipo 
jdel cielo più azzurro e dell'aria più 
jmite a leggera che le han viste na-
'scere. Q.uasi, tqtte liete,,parlano più spp-
.cialmente di sjcene, (i'isplp maraviglioa.e 
;0 incantate come l'Atlantide, faniosa, e, 
,;di storie^ aoavemente melanconiche; mft 
ai può dire non ,abbi:>n mai quella cupa 
e truce e feroce intonazione della .leg­
gende, di <rote', giganteschi, o d i nani 
mostruosi, che gli uomini, dei nord cer­
cano, segnando, tra la nebbia grigia.dei 
loro orizzonti. 

Per quésto, sfogliandpquell'ottimo libro 
che sono Le leggende dei mari di Ma-, 
ria Savi Lopez, e questo pure bellissimo 
del Boner, si riscontrano con più fre­
quenza, leggen(|e rae^r^naresohe aìraniepe, 
specifilmenta del; nord. E quanto tesoro 
di poesia ingenua ma vivft a inspirata 
sempre in quelle storie ohe ii mare, ha-
dettato al pppo,lo, questo poeta vepp ad, 
otarHo! Bisógna poi esser n£)fi sulla 
riya, dell'aoquEi'ecreaoiqtì oontinuaniente 
innanzi a quellp speijtapolp svariato sem­
pre e aempra.iìupvp, par comprendere 
tutta l'origine MeoeSsa>'i'a di quei, miti 
di quella gens umilia ponti, come la 
chiama Virgilio, di cui al andò popo­
lando l'pcpano ; per , ricostruire quaal 
quei processo di formazioneehaai èooni-, 
piutp nqi aecpli, bsisato sopra un blsor' 
gno psioologipp di popplarp d'Itpagipi 
àntrppomiorfo la natura, sulle, avyeiftite 
raasomiglianzs più 0 meno loatape fra 
esseri 0 aspetti raftpni e l'.up(pp,'p sul­
l'altro pon mpno irretrenabila' bisogno 
del cuore di fantasticare e sognare. 

Minore messe di credenze e , di aa> 
perstizioni, sebbene sempre Damérose, 
si riscontra presso i flnmii i laghiti la 
fonti e tutta le altre acque. Ma, ,le ,f&i. 
vole lacustri a fontanine anno invee^ 
sempre tristi e soavi. Opsi, « Ift gr«aa di 
Alfeo e AretusA e, delle mille ninfe aa* 
scosta ne' fanti ; le indiane del lago di 
Manosa, del lago di Vosvjankaaarsj dal 
Jsmuoa, de! cinque graodi< laghi di Sa* 
m.antapantschaoa formati .dai, sangue de' 
Kschatrla vinti dai bramanii e. qaelioi 
di Vagou re di Magadha: la oinesa di 
Juqn-Shao a di Lleo-shiai. la glappone^o 
del lago di Fakoae al quale sottqeti il 
limbp: la persiana del iago, di Vottvoa-
cpcpa; la camaoiadalica qel tlago, di Oo-
rillo; la tadeeche dello SphS^dlebscb,' 
del ChÌ8m80.B, dell'ilsensee, dalla Ht«,-
la danese, della , RagieSsuakil^q; la-si-, 
ciliana dal lago Oamarìna e l'«r»ba( deU 
VAoawtar, flume argaateo ,dell'fidaot-, 
iotornp a cui le fpntane gaiqpDo,aU'oatr 
bra del palmetti d'oro,B al «panda,nn 
fine acampaulp ohe prqvisaa, dall'alto a 
fa vibrar dololaslmameatel laghi .idei. 

E, quantunque,; meno ,inteosepaotei. 
anche il gorgogliai dalloi fìmH dallei 
molte voci, corno idlqq ilipoefa iaglesa,, 
e dei fiumi che si avplgpno Matamaate 
hannp inspirato tanti poeti e acrittori 
che presso loro hanno oerpato la quiete : 
dal grandei Platone, ad Orazio, ali Pe­
trarca, all'Alighieri, cui il lentq flotto 
dell'Arno dettò la canzona: Dònne <ohe 
avete intelletto d'amore,;a.\ Roif^seau, 
al ThompsoH, al W^ordswortb, al Co­
leridge, al LongfelowLolta i« cantò, come 
i cigni dell'Eurota, l'ultipa canzone ad 
un flume, il Mad Rivew,* .%1 lievmoa-
toff oui dobbiamp la gran , desorizione 
del Volga, a Qogoi veranfiaqte.sublima, 
oel parlare dai Dalepef m^r&vigl^oeq. 

Così, 0 poesia solaqile, larga,; solcante 
del mare, 0 quieta, gentile,, melanoonloa, 
dei laghi, dei fonti, dai fiumi, diiquWa 
melaooooia ohe il Ohenier caata errante, 
sulle rive dell'acqua, nei la trpviamp 
sempre, .quasi la pgpi sprittorp. n^tp in 
qualunque tempo e sfltto qttalunque cielo. 

Spesso, aoche fra,il brano più .au­
stero d'un libro, un solo .fugaaissìmo 
aoceauo a qualche distesa di mare 0 
di ' lago tranquillo basta a destare an 
seatio^epto gradito, a risvegliarae al-
l'ioipi'o'v'viso tutta )a vaga poesia, cai 
si acoompagoa talvolta, uAjiPtìJJft'.»^!" 
derip noata.lgiop. 

Strania-pOtè^tlzà' suggestiva dell'acqua, 
che si accresce Oosl nrtemeata quaddu 
ci troviamo innanzi a'd un libro, • come 
questo del BoneC, ohe ne passa in ras-
aegna i miti attraverso seopU e pppdli> 
diversi, a vi parla cesi 'leggiadraw'btóe 
in Ispeele del ma're! ' t tó tp ' Che, • chiu­
dende Il volame,'ci' 8i trova un'po''t'ri-
stl e pensosi, cnm'e'là delda Ragù) nelle 
Vie di Dio del Bjòrnsen ia quella serai 
di'neve in oui dall'Oceano lontano, àfaa 
giungeva al sue oreophio il làifgp e'po-
tente respiro che ra\iviva e consola. 

M.'Tovcy'era.' 

CALEIDOSCOFlb 
Cronaobè .iMaloné. . . , i .-i , 
Agosto (Wì)'. Il Csmuue di.Udiaè'dalìbérat^' 

di'ooiApètarélà'oasà di "SWlamo'"CSlliìiìàfi'ér' 
&ra 11 Palazzo pubblioo. " •' '• 

, • • . ' : ! X - • • • • • • • • : 

ITD,pensiero al giorno.. 
hs donae hanuo .t'ntt̂  te ,quali^ ,d^B porcai-

lana artistica: lono irmaio,l\i^la\t, <iést9Sjl «... 
f r à g i l i . ' '" •• • ' • ' •' 

" X' '̂̂  
Cognnioni ntili. -' •'' 
Le pipite della dita gaariscoso sanẑ a iagUatla 

applioandcvj un p6 di, («popò t|i(!)iop«̂ J;8,, U 
sapone diéologlia la sostanza mtarcellularà dal 
tQBsdto carneo dell'apidoirmfda,̂ ' a'''gìoVÌÌ'''|>erCÌ6'' 
non Bolo-oofitro il miaiiaooló mconVanìonte '̂ina 
anche contro quello, assai ,plii,di)loro.so,: del 0|Ui. 
Un po'.di aappn? ,oo}V,tiig\lusẑ to. S ,almepo, 
l'aquivalante dai migliòri cerotti par i mfif. 

, , - ; • . . • • , ; ^ , ; . , . . . •• . . . - • - - . • 

La mnga. MonovarbA doppia, 
•• O ' A - D - ' . 

Spiagaziona dal monovatbo pracodintai - -,-
VEDETTE (wdatto)- ; 

X , . . . . . . • - , , . • ' : . . 
Per finire. , ,,,. 
Un pianista opndpoe,un,amico iU;o»<» su»,» 

gli infligge un'ora di pianoforti', per largii" odlta 
una ina-oompdBizione. Poi ohiadat' .' '̂  

— Che cosa ne peoBato f 
L'altro, froddamanta : 
-^ Penso ehs In.^UKìluiièQSUtms.dipiiia'Ba 

di fare quello ohe gli piava.'. L:, ' i 
iPenmeÈorbiei. 

_ ^ = - _ Sa'iio'né ài fahft mbhdiili!; S^lrftfinii; Acckr«ii!i, 

,K5»*».rlttocr.tlci, .IFota (niipi, Fior Ji G.mfflo, 
*Yl,l.Jg-iYltìig..VloUtt»,'M/mfefe»'pti'.dic«.'Ocr4niO 

,, MilB.!"̂ !!"!! Maschio, ,BQiJHi!«t lll̂ P f̂ĵ l,(̂ « '̂ 



IL F R I U L I 

PROVINCIA 
(Di qua e di ià.del Judri) 

6emona> 35 agosto. I 
// XX settembre nel Consiglio ; 

comunale. • • 
Il C()DsiglIa comunale nella seduta di 

venefdl p. p., «u propiista di cinque con I 
slglleri liberali, malgrado l'atteggiameoto j 
addolorato degli eletti col voto clericale, 
ha détlberata di assodarsi alla patriot­
tica ditnostcazlpne del XK settembre che 
riaffermit Roma intftDgiblle capitale d'Ita­
lia, approvando 11 seguente ordine del 
giorno {ormulato dall'egregio dutt. Oi< 
rolamo Simonetti: <ctiè dalla Qiunta 
venga' pubblicato apposita manifesta ri-
cordantB la gloriosa giurtiatn, invitando 
i cittadioi tutti ad imbandierare le loro 
caie ed illaininarla al|a sera; ohe sia 
imbandierato ed illaminato il palazzo 
Comunale; suonata la campa uà del Ca­
stello; invitata la Banda della Società 
operaia» rallegrare la grandiosa festa »; 

A questo associandosi pienamente il 
cav. doit, Aoioniu GalottI, aggiunse che 
aleno ia detto giorno dispensate lire 100 
al poveri,! ed essendo a sua cognizione 
che<i veterani dott. Giuseppe Simonetti 
e Giuseppe de Oar|l ( consiglieri comu­
nali) si recheranno a Roma, sì dele-
ganò^B rappi'esBtttefe la> nostra GemOna 
in Campidoglio; \ 

il [tubblico abbastanza' numeroso che 
assistm alla seduta applaudì. Il pre­
sidente passi'alla* votasfone della pro­
posta Simonetti, che a maggioranza fu 
accolta,' eccettuato il punto riguardante 
il manifestò, che fece sorgere uo po'dì 
questione perchè garbava poco al dapo 
della tribù nera; ma dopo giustissime 
parola dette dal cousigliere Billiaui con 
aria oorapun*a,'aooetl6 e fece accettare 
a tutti i suoi'Sgiioli anche questo. 

Alla proposta Celotti il il, disse ohe 
la Giunta'si astiene. Ora è da doman­
darsi quando aveva interpellato 1 suoi 
colleghi per rispondere con tanta slcu-
reaza per essi ! I Oppure si erano rotti 
i fili e senza questi chissà cosa poteva 
uscire dà quelle sante bacche ? Perciò 
si è asBuntii'di rispondere per assi II Mai-
grado y astengo ed il «o dai papisti, 
la proposta fu approvata. 

11 pubblico ha° salutato con applausi 
l'esito della-votazione. : 

Vai poi^anaotiito ohe il oouaigliere 
prete Elia non presa- veruna parte; a 
tutto questo arrabbattarsi dei suoi 
allestii ma ligio agli ordini ricevuti 
dall'«lto-jioa fece ohe osséryara. se le 
sue créatura agivano secondo l'imbec­
cata avuta. Povero prete quanto avrà 
desiderato in quél - momeoto. che lo si 
avesse' lasciato agli ozi ideila Cauouicaì... 

'• ";. '- •"':;/ ';• ' Jaffo, 

• Fagiano,''2B:'8gt>stoi'' -
Agri0tori all'Esposizione, 

, Uh,.o,ehtÌ,n§i0:d8Ì nostri bravi conta­
dini- avevano iideato di unirsi, in comi­
tiva e, visitare l'Esposizione agraria di 
Udine.. , 
, Difatti i.eri una- novantina circa col 

treno delle 11.40 partivano alla volta 
di UdiDO,.visi tarano l'Esposizione, e.sod 
disfattiasimi' alle l9,10 fecero ritorno al 

cando un salto dal suo rotabile riuscì 
caragglosaraente ad arrestare i due im-
blztssrriti uuimaii, con evidente pericolo 
di. so ateaso. 'SI , renda; lode al 'signor 
Cortelia che.aeppe con il suo coraggio 
scongiurare chi sa'quanti guai; impa-
focohè, lungo quella via, diretti tt Poi--
deridrie, si trovavate vari ruotabiii e 
pedoni » . 

Cùrto s i m u l a t o . Venne dennU' 
ciato certo Bo?, Silvio di 'Treppu Curnioo 
il quale per ritardare il pagamento di 
lire 1000 verso il signor Oamavitto Da­
niele di Udine, si querelava formalmente 
al ff. di Sindaco di Treppo Oarnioo di 
essere stato derubato di un portafoglio 
contenente da lire 900 a 1000 che te­
neva sotto il banco dalla sua merceria 
Ibcchè riaulló falso. 

F u r t o . A y,\\\a. Santina corto Oor-
naviera Guerrino penetrato, mediante a-
perturu della porta, chiusa con semplice 
saliscendi, nella casa di Floreani Gio­
vanni rubava a danno di questi due 
scialli, due camicia e tre coperte di lana, 
una sottana di cotona ed un pezzo di 
tela cotone causandogli un danno com­
plessivo di lire 36. . 

(La Città e il Comune) 

Va. lod.ato il co. Daniele Asquini che 
ai, suoi 48:atfittualii diede, a tale scopo 
due.lire cadauno. I l legato Pecile.; pagò 
poi s tutta: la comitiva l'ingresso all'E­
sposizione,, e Jl Direttore della tramvia 
coi ribasso dei 50̂  per cento facilitò an-
oh'esso5l| 'l'̂ S-iJ % ii \S ), • : ,i^-

Coustgl lo c o m u u a l e d i Ciyl> 
«Ifllle», ,fl?"» ?tta.u)jt!,ma tornata, sjraòr-
((intiHà?"quel,'Àoh8ÌgìlQ'prése (e segatoti ̂  
deliberazioni: .:- . : 

approvò il progetto dei lavori per il 
collocamento dell'Agenzia delle imposte 
riar:pSlWOT ^éryr.'Oifflci; : ; :;:" ,' ,' 

deliberò 'di "chiedere l'auloHzzazi.oii.e 
al prefetto par poter acquistare a trat­
tativa privata i carri funebri; 
•-votò<in-'8eoond»-lettura gli -stipeiidl 

al .peiitólial.o' dà. addirsi al ' servizio dei 
vai:! ,clm,i,tèf i ' in ; relazione al nuovo re-
golasieatocomunale di polizia mortuaria; 
ed'in prima lettura lo stipendio per 
il òappellapó'dèl.cimitèro'maggiore ;. ' 

deliberò di trispòrtànV' sulla' piazza 
Giulio Cesare il ,, mercato dal legname 
lavorato, oha priigàjtepevasi sul piaz­
zale dell'Ospitale; . - - i , . 

votò in seconda lettura un compenso 
a Causerò Pierina, levatrice libera, per 
sua prestazioni j ' 
':;#tt>ÌBÒ°l̂ '„BÌg,,'yif'gÌ9Ìà fqlvio mae­

stra i Gagliano e la sig, Luigia Co-' 
stantipì maestra a Spessa. 

-At to coraggioso.- .Scrivono- da 
Pasiano di Perdanone: •> 

« L'altro giorno il signor Antonio Cor-
fitalla..idiiOeaohini,dirigavasi verso la 9 
ànt. .alla volta di Pordenone, quando, 

* giunto a Visinale, s'accorse .che dietro 
a lui venivano a precipitosa fuga due 
buoi attaccati ad un carro. Egli spio-

II (llfiksorso d i Udine . Sotto 
questo titolo la Riforma pubblica un 
articolo, ohe riprodurremo domani 
— manoandooi oggi, lo spazio — sul 
discorso tenuto dal lilinistro on. Baraz-
zuoli nel banchetto ofl'ertogii giovedì 
sera nella nostra città. 

XiO «ipazlo t i r a n n o . L'eleiioo 
dei premiati dell'Esposizione ci porta 
via oggi molto spazio, peroni, oltre al­
l' articolo suaccennato, siamo con nostro 
dispiacere costretti a rimandare a do­
mani i seguenti scritti: Le impressioni 
del Ministra Barazzttoli sulle sue ultime 
visite agli stabilimenti industriali dalla 
nostra città; un sunto dalia conferenza 
del cav. Pini tenuta sabato all'Esposi­
zione; una interessante corrispondenza da 
Conegliatto sulla visita a quella città 
di S, E, Barazzuoli ; la relaziona del­
l'Assemblea di sabato dell' Assooiaziohs 
magistrale; e qualche altra cosa. 

; La nartem M::ffiBìstw Baratoli 
ebbe.luogo, come anounoiato, coi diretto 
di, sabato sera. L'acoorapagnaroBo alia 
Staziona il Prefetto, il Sindaco, il se-
nature di Pramparo, i deputati Di Lenna, 
Morpurgo e Sehìrattl, il Presidente della 
Camera di commercio ed altre autorità 
e distinte persone. . 

Al momento di salire nel treno por-
sero un saluto a S, £. il senatore di 
Pramp.'ro ed il deputato Di Lanna ai 
quali 11 Ministro rispose con parole assai 
lusinghiere par la nostra città e prò. 
vincia, 

Assieme all'on. Baritzzuoli partirono 
il comm. Mlraglia ed il deputato Schi-
ratti. 

11 pubblico che trovavasi sotto la tat-
toja applaudì il Ministro. 

Il Concorso Bandistico 
LE BANOrFREMIATE. 

Giudiz i e d impi-easion3. 
Le Bande della seconda categoria 

giunsero tutte tra la 8 e le 9 della 
m-ttina, ed alcuno entrarono in città 
suonando. 

Cora' era stabilito in precedenza, si 
riuiiirono alla I^aiestra di ginnastica, ed 
alle 10, con precisione militare, si re­
carono al luogo della gara in Giardino 
Grande. 

Precedeva suonando la Banda citta­
dina; venivano quindi le Bande con­
corrènti, in quest'ordine: Tolmezzo, S. 
(Siorgio, Oemona, Rivignapo, Fauglis, 
Padefnò. 

Le variopinte uniformi, 1 vivaci co­
lori delle penne dei cappelli, il lueioohio 
degli strumenti, delle spalline, ecc., pro-
duoavano nella luce dal caldo sole (sin 
troppo caldo!) un mirabile effetto. 

Nel Giardino, nei pressi della piatta­
forma sulla quale le Baijde dovevano 
suonare, e intorno al palco della Giuria, 
s'accalcava molta gente all' ombra dei 
platani, e quando il lungo corteo usci 
dal portonasnlquàlestavano una volta.... 
« j patti friulani », fu un oh generale 
ed un salire di quanti poterono sulle 
sedie e sui sedili di pietra del Giardino. 

La Giuria era composta del signori 
maestri: Boscariili, concertatore del Afe-
fistofele al «Sociale», Oartoooi delia 
Banda cìvica di Gorizia, Gerboni della 
Banda dal 26. regg, fant., Vittorio 
Franz, Moniiooo della nostra Banda. 

La Giuria prese posto nel palco e-
spressamenteeretto, assieme al oav.avv. 
tì. B. Antonini, assessore e presidente 
dalla Commissione municipale per la 
gara, ed al co. Francesco Oaratti, fa-: 

canta parta di detta Commissiona. La 
scala per la quale si saliva al palco 
venne presa d'assalto da altre persone. 

Per estrazione a sorte fu assegnato 
11 seguente, ordina alle Banda ooncor-
Tanti, per ,r esacuziòno dal programma: 
Paderno, Fauglis, Gamoni,.Si Ólorgic, 
Rlvignàno, "Tuimezzo. 

(jualla di Tolmezzo era stata estratta 
veramante la seconda, ma chiese ed ot­
tenne di rimanére ultima, avendo bi­
sogno i suoi componenti di rifocillarsi. 

PIÙ innanzi diamo il .verdetto della 
Giurìa e qualche impressione sulle si», 
gole esecuzioni; qui diciamo soltanto 
che tutte le Bande furono applaudita, 
ina con più slancio a con vera unani­
mità — vale a dire non par esclusivo 
zelo della otogue dei singoli paesi — 
furono acclamata quella di Tolmezzo e 
di Gemona.--

Al tocco la Bande di seconda categoria 
avevano esaurito il loro compito; il Giar­
dino si spopolò, e la Giuria, convitata dal­
l'assessore cav.'avv. Antonini, si recò a 
far colazione all'* Albergo d'Italia ». 

Alle 3, ora della prova per le Bande di 
prima categoria, il pubblico in Giardino 
era molto aumentato di numero, ad an-. 
che 1 pochi spazi ombrósi della riva. 
eran affollati. 

La Bande oonoorranti — che giun­
sero in Giardino senza accompagna­
mento della. Banda cittadina— vennero 
estratta nel seguente ordine: Cividale, 
S. Vito, Pordenone. 

Prima oha cominciassero a suonare, 
il cav. Antonini proclamò il verdetto 
della Giuria sulle Baiide di seconda ca­
tegoria, e il pubblico applaudi. 

Quindi le tre Bande che si dovevano 
sentire, eseguirono prima ognuna la 
sinfonìa della Gai.3a ladra, foi, rico­
minciando nello stesso ordine, il pezzo 
libero : 

Anche questa volta gli applausi fu­
rono viviseimi ad ogni pèzzo e per,ogni 
Banda, ma furono entus'astici addirit­
tura per la Pantasia ungherese ese­
guita dalla Banda di Pordenone. 

Alla 5 anche lo Bande di prima ca­
tegorìa avevano finito. Venti raitiuti 
dopo fu proclamato il verdetto ohe le 
riguardava, ed anche questo, natural­
mente, fra gli applausi..,, dai premiati. 

Ecco ora il verdetto della Giuria. 
I punti furono assegnati par ogni sin­

golo pezzo per le Bande di prima cate­
goria, e complessivamente per quelle di 
seconda. Il giudizio venne dato sulla òon-

{oertazioue, intonazione ed esecuzione. 
Bande àt prtltìa Categoria: ; '- ' 
Oivi(|ale,primopezz(i punii 112su 150; 

secondo 118. Totale 238 su 300. 
S. Vito, 115 a 125. Totale 240. -
Pnrileiiooe, 127 e 138 e mezzo. To­

tale 265 e mezzo. 
PordoBiOna, primo premio: 500 lire e 

medigli» d'oro. 
S. Vito, secondo lire 200, e medaglia 

d'argento. 
Oividaie,- menziona onorevole, 
Bande di secondo categoria : 
Paderno, ponti 99 su 150. 
Fauglis, 60. 
Gamona, 99, 
S. Giorgio, 108. 
Rivigoano, 77, 
Tolmezzo, 131 a mazzo, 
TolaseZZO, primo premio ; 200 lire e 

medaglia d'argento. 
• S.Slorgio. seconda; lire 100. 

GemonaePaderno,raenzioneonorevole. 

Ecco ora qualche accenno alle ese­
cuzioni delle singole Bande, ossia i mo­
tivi che—- sa non siamo male infor­
mati, e sa non c'ingannano là nostre 
impressioni -— hanno determinato questo 
verdetto della Giuria, 

La Banda' di Tolmezzo, che ha soli 
24 suonatori, eseguì con ottima concer­
tazione e. perfetti: intonazione l'ouver­
ture della Ci!eopa'''a di Maocinelli, pezzo 
difflciio anche per orchestra, tanto più 
per Banda, e poco nnroorosa per giunta. 
Altrettanto eccellente fu giudicata l'e­
secuzione della meno diffloile fantasia 
su motivi della Maritarla di Kassels. 

La Banda di S. Giorgio di Nngaro — 
seconda premiata della seconda cate­
goria — composta di 23 suonatori, ottenne 
effetti di fusione e di colorito, special­
mente nel centone Ae\V Africana, stu­
pendi. In ciò fu superiore forse a tutte 
le altre Bande presentatesi al concorso, 
quelle di prima categoria comprese. Sa 
avesse scelto un altro pezzo in luogo 
dal centone deli' Africana, probabii-
menta si sarebbe meritato il primo pre­
mio. 

Le Bande di Paderno e di Gamona 
non mancano di buone qualità a la Giu­
ria ne riconobbe i mariti, ma nelle ese­
cuzioni di ieri, e sfecialmante in quella 
della sinfonia della Ganza ladra da 
parta della Banda di Gamona, i tempi 
furono tenuti così larghi da svisare com­
pletamente il carattere del pezzo suo­
nato, 

Questo per lo Bande della seconda 
categoria. 

Venendo a quelle della prima categoria, 
la Banda di Pordenone — più numerosa 

di tutte, perchè eonta 52 suonatori — 
è la sola che nella sinfonia della Oazza 
ladra abbia mantenuto, il tempo giusto, 
ilUémpo rossiniano. E questo in aggiunta 
àgU altri pregi:dl fusione, colorita, jn-
tottazione, che inustrò dì possedere in 
grado lodevoiissimò. UÀ ciò ohe ha, certo 
Infliiito. maggiormente sul verdétto 
della giuria, si fu la Scelta e l'osecuSiinne 
del pezzo libero : Fantoia ungherese 
di Burgmein. È un pezzo-veramente degno 
di, una Banda, di primo ordine, e ohe 
prfseiitu difficoltà non lievi per la dif­
ferenza dai ritmi. La Banda, di Porda-
nono superò mirabilmente la prova. 

Bellissima e suonata egregiimante. la 
composizione del giovanissimo maestro 
di S. Vito, scelta per quella Banda; ma 
di facile eseoozioue,^La sinfonìa . della 
Qazsa ladra, ottimamente concertata, 
ebbe esecuzione non interiora a quella 
ditale della Banda di Pordenone; ma 
non tu sempre sorbato il rispetto al 
tempi. 

Ed anche la Banda :di Cividala hâ  
largheggiato coi tempi, specialmente' 
In principio, nel 'pezzo imposto dal con­
corso. Peccato, perchè del resto nella 

iGazza ladra, per la precisione e iiid-. 
pidezza dei dattugli a per la delicata 
fusiona.questa Band* avrebbe vinto le due 
potenti emula. Più ancora ha pregiudi­
cato le sorti della Binda di Olvidale |a 
scelta del pezzo libet'o: un pezzo d'i­
mitazione, di scarso valore e ,di più: 
scarso effetto, e ohe nemmeno là molto 
colorita esecuzione, datagli ha potuto, 
far risaltare. 

Tiitta e tre queste Bande di prima 
categoria produssero ottinia impressióne 
nel pubblico, e furono giudicale tali da 
onorare la .nostra Provincia. 

Le uniformi. 
Una sola,semplice, civile, pratica e; 

comoda: quella della Banda di Porde­
none, in tileu foncé con, sottile filetta-, 
tura in,similoro e una lira sul braccio 
sinistro. Berretto in testa. : 

La altre, o militaresche, o..,..,.- grot-
tasche. Fra le militaresche, manco male 
quella di Gamona. 

Sentiamo ohe i cittadini di Pordenone 
raddoppieranno il premio alla loro brava 
Banda, e che ier sera questa era attesa 
al suo ritorno da una fiaccolata ohe.la 
accompagnò plaudendo dalla stazione in 
città. 

. Attirava l'attenzione generale il mae­
stro di S. Vito: un giovano , imberbe, 
appena ventenne, piano di anima e di 
intelligenza negli occhi vivissimi. Ce 
meslri zovin t Al é un fruii ! — ri­
peteva, intorno la gente. 

Si parlava ieri di proteste avanzate 
perchè, a far parte della.Banda di Por-.-
danone entrerebbero, otto o dieci suor 
n-dtori ingaggiati espresaamiJnte. all'ul-, 
tiraa ora, per presentarsi a, quastoooa-; 
corso. Ci. consta ohe,ufficialmente non 
fu presentata finora alcuna protesta. 

La Binda di Tolmezzo, ohe fu pre­
miata al concorso di ieri, partì stamane 
col treno delle 10,40, e recandosi alla 
stazione percorse la via Cavour,, piazza' 
V.. E., e via della Posta, Aqtiileia. suo­
nando allegre marcie. 

ILe B a n d e p r e m i a t e suonarono 
ieri sera applauditissiiue, d-nlle 6 alle 
9, sotto la Loggia rauiiioi pale. Folla 
straordinaria e grande animazione in 
Meroatovacohio, in piazza V, E, e nei 
Caffè. 

Il c o n c o r s o d i g e n t e Ieri a 
U d i n e fu straordinario, inaspettato, 
incredibile, tale da superare quello dei 
giorno della Tombola, oh' è tutto dire, 
Gli esercizi pubblici esaurirono tutte le 
loro abbondanti provvisioni j alla sera 
mancava il pane. 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
1 PBEiMIATI. 

Quantunque le singole Giurie e il Co­
mitato non ci abbiano ancora comuni­
cato un elenco nffloiale, siamo però in 
grado, per nostre informazioni.... e In­
discrezioni, di dare un primo olenoo dei 
premiati, che potrà subire poche va­
rianti, o nessuna. 

Divisione prima. 
Cassa Cooperativa prestiti ed annesso 

comitato acquisti in Bottrio medaglia 
d'oro della Cassa di Risparmiò. 

Cassa Rurale idem e per là recante 
promossa latteria Soeiala in S. Giorgio 
della Riohinvalda, medaglia d'argento 
dorato dal R. Ministero. 

Cassa Rurale di Meduno, menzione 
onorevole. 

Comizio agrario dì Cividale (par'co­
mitato acquisti), attestato di benerda-
renza. 

Comìzio agrttrio di S. Daniele (par 
comitato acquisti) attestato di Beneme­
renza.' 

Cassa Rurale prèstiti in San Giovanni 
di Manzano, medaglia bronzo. 

Franceaoutti Bianco Luigi di S. Vito 
al Taglìameoto per la propaganda As­
sociazioni cooperative per assicurazione 
bestiame, attestato di benemerenza. > 

Associazione mutua d'assicurazione-
bestiame , iu Pozzuolo, medàglia d'àco 
della città Udine. ,.••-„. ,": ' 

Idem di S. Vito al 'fagllamaaloi ma-
' 'la di bronzo,. 

Idem di Maniago, medaella di br^jizó. 
Idem di Càssàdòó, MètìzionÉÌ óiJiJWóle 

e U..10P.., , • ,„.:,,„ ,̂;,..;.„„„..„..„,:,„.. 
Idem di Buia, menziona onorevoli. 
Latteria, Sooial» di Eagagua, medaglia 

d'ar^tótq.j;!.;''!;•; .1 |U|iÌ ' : l ìJo 
Malga Cóopèi'aÉrva.di Glassai,ltf>*" 
Latteria Sociale di treppo Carnicó, id, 
Id, di Trmesimo, medaglia di fìlróiVZo. 
Id, di Mionej mèiizlone onórivotè e 

i-. 100. • ' .;"!. 
Id. .di Fumi Avtìltrl, id.' , 
Id. di Camino di Códrol'po, id, 
Id. dr Collina, id. ' 
Id. di Torreauò menzione,,onorevoie. 
Id.,di Laooo,'ld.' ' f \ " .' T' ^ 
Id. di Màrtiguaoco, id'., ,' ': ' 
Id. di AdegliaCSO-Oavalliob, id. 
Id. dì O'-gnano, id, ; , y 
Cassa Ruralsdì prestiti in SSì'ègliantì, 

(Bagnarla Arsa) ed antìesso Co'iBltato,' 
acquisti, premio: della foiidazlodè do. jGa-. 
rardó Freiohll ' . . . . ' ! , . " . . 

Municipio di Fagagha per provvedi­
menti' a vàataggib delle'classi àgfiòolB, 
attestàtp dl'benetnerenzà. , , . / 

Divisione secondai i -: 
: Medaglia d'oro di S, M,'il Ré : Bberhàrf 

fratelli di Ulmà (rappresentante;<3,B. 
Vanzetti), per aratri ad'tìn vómérai.. 

Medaglia d'oro del Ministero! Oliveo 
Plow C, lime (Sta ti-.0hlti,ràpjjr88entàtì' 
da Baie ed Edwards),'per; aratri, " ' ' ':. 

Medaglia d'- argentò dorato 'dell'Asso-
oiazìoiie: Saok Plowitz (rappresentati:dì 
Farina), por aratri. , , , , " ' " , 

Medagla d'argento doi-àto :'Eokèrt Hi 
,I.i (rappresentante Grainér), per;.aratri.:., 

Madàglìa di' bròdzo dèi Ministèro, a'. 
Deganl Luigi e'tràteìli dì PàvIa'd'Udjtiè; 

Idem aTomaselli'Giacomò di òfembna.' 
- Menzione adorèyiile :à 'Vei'no;rè9Ì;'Pà,-; 

sqjuale è figlio di'Faenza. ' , y ;' 7: • "' 
Idem àMèlohWrCostantihódlFàgàgnei. 
Medaglia ^d'argento dèi Ministero;, a-

Sack, per aratri- polivònierl.' '"' ' * .->/;'.; 
Medaglia di' bronzò 'à'Eberhart,'per' 

polivometl. •• ; " ' ' • ; ; ;• ' 
Idem a Eckerti-'id. ' ' - , , . - ' ' 
Medaglia;:d'argentò del Midisieìrb,;'? 

iBolè ed-'EdWards di Mila^' pai' àrpip^; 
' A c m e . • - " ' " - • " - ' - ' • ; - > " • ; , ' y • • ' • , . • ' ; - :* ' 

Medaglia dì bronzo a'Eòhért,' par er-. 
pica polveriziatpre, ' , : ' ,';' '% 

Idem a Sàck, per ^rpipe'zig-gàg;.':';;'' ;; 
• Idem a Gralner; per" erpìòb àitìcotatj),; 

Idem a Dà'Ponte N. di Cdnègliànò,' 
per-erpioe Snodato. '*•"' • '' ' ', .;"'' 
; Menzione;onorevole a;Toffàlettfe; C/i; 

idi Udine, per èrpice à: zlgf-zag.r. i • ' 
Conferma di ónbirìfloéhzà 'otté^ìità he'-, 

tima asposiziòne nazionale '-alla 'ditta 
.Echert.-' '•'' ' '"' •'' '""', •'" '" '''';; 

Idem ditta Sack/ ' ':.."• ' " ' ' 
Idem ditta Eberhart. 
Medaglia di bronzo a Dèganls' Luigi ; 

;e fratèlli Pavia d'Udlde'per.lileàlzàtóiré;' 
• Menzione ón. a Magt-ini Fi'snc'èscò'dl 
Flambro per rincilzàtoVà; è 'dispàlijitqrè'.' 

Idem a Tomaselli;;Oiaabiiitì''di' P.i'e-, 
imonà per-rindàlzatorB;';•'' ; -'-;;',';•''";;-

Medaglia di' Bronzi)'' ad; Altón; ,e';'C.' 
Stati Uniti (i-appreseiitan'Ii'Balè éd'Èd-. 
iwards)' per forcóni e badili^''; ' ;" 

Mabzioue o'noravole'à'Gliìottl Luigi 
di Fornigplà (rappVG'.'Cairigarls tldlne). 
per i-astrelll;; '"'''''''..'" ' " " ' , " ' . . 

Idem a PanseH Cariti di 'Tortona pèir 
iestirpatórl a',hiàno. ' ' ' ; ' ' " . ' " ; ; ; 

Medaglia d'argentò . dèr'Éihiatero;^ tt;: 
Pascoli Biagio di iSertidlÓ .pai';' solfoi'a-;; 
trìeea getto continuo:' ; " '' :' 

Menzione oiioreyole a'Perini Giovanni:; 
di Udine per sòlfóràtrlòè. ; ' ' ' ; ' ; ' :'.';'' 

Idem Mantovani' Davide' 'di B8f,tìólo, 
Iper solforatrice. ; ,' ,.' ' 

IVtadoglia'-d'ai-gen'tÓ'à Rossi e ;Biig'-, 
gioni/;di Avellino per irroratrioé. V; 

Idem a Volpi fratelli diCà'sàlì'omano. ; 
per spruzzo polverizzatore: "'.;' ' , 

Medaglia di bronzo à Cèconi Vittp'nò : 
di Palmanova per pompe irroratrtci.'V 

Idem a Tacco Valentino di Catniaètto 
di Buttrìo per pompa Irroratrice. 

Menzione onofòvote Vi'góurÒui et'fll '̂ 
di Nimes (tàpp. R. Pìnnì)'pa'lr'lrro|rat'ripB. 
a'dorso'di cavallo;" ' ; ' --|-| •-

lilam a Contàrdò AntOtìip''di Spillm-j 
bergo pai- pompa irroratrice à : zai.iiò; ' . 
: Idem a Bórelló Gius'èppe'di'Asti (rajpp,'; 
dar cav. G.' Bigòzzl)' por'pòd^pà.'. ;" ' , ' 

Menzióne ónot̂ èvoleà Perini Giovanni 
di Udine'per. pom'pà".'-'' "' 1 ' 
; Idem a Ellero AlessaUdro; di Udine ; 
per'pbìnpà.' '' '•;';-"'•' "' '-'" ' '̂ ',,";'•" 

Oonfei-ma de|la'più alta bnorlfl(?tóz4 
avuta'daila'Sociiètà'fabbi'ìledì Màdìagò ; 
per utensili per ìn'iiesti"e potatói, • ' ' 

Attestato di bene'niprehzà alla ditta: 
Boto ed Sdward8.;d'i; Milano par iiuma-
rosji mostra di inacchihs, ' '""' ! 

Idem a;Oreiner e'G.-di'Bologna. " ' 
Idem a L. Farina di Verona.' V/; 

; Idem a Vanzetti Oiqv. Bàtt. dì Verona. : 
Ide^n alla Società «noninia mpccaliipa 
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agricola di Lonigo per locomobili, sgra­
natoi, ecc. 

I<lem A Da Ponte M. di Conegliauo 
per numerosa mostra di mncchino. 

Diploina d'onora, a Nailusaig di Cn-
negliano per botti. 

Medaglia d'argento a Piovesaoa Luigi 
di GonegliaDo per botti. 

Medaglia d'argento al cnv. march. 
Fabio Miiogilll dì Flumigminn per botti. 
._ ^ledagliH di bronzo >i Zjgaiua Euse­

bio di Cervigriano per botti. 
Menzione onorevole a Semprebonl di 

Parona all'Adige por botti. 
Mediigli'i di hrinzo i Vicuioiti V. 

di ViceuzK per botti. 
Medaglia di bronzo a Da l'onte Mat­

teo di Collegllano per damigiane. 
Menzione onorevole a Oreii.or di Bo­

logna per pigiatrice e sgranatrice. 
Medaglia di broozo a I3ale e Edward» 

peff ppKipA Niagara. 
Medaglia eli bronzo a Da Ponte Mat­

teo per pompa a leva Cinrich. 
Menzione onorevole a liubic Antonio di 

Udine per sif'ine per travaso. 
Idem '8 Da Ponte Matteo per distil-

latrioe.. >. • 
Idem a Vìcenzi Riccardo di Canova 

per distillatnce ed astrattiva di Cremor 
di tart&ro. 

Idem, a Ferini Giovanni di Udine 
per soifaratore d| botti, 

Idem a Da Ponte Matteo per tura 
bottiglie. 

Idem al oav. Pini Raineri per astucci 
in carta per trasporto liquidi. 

Medaglia di bronzo a Gamozzi e Sclie-
lesser (rapp, càv. Pini) per puriflcatore 
dell'aria. 

Menzione onorevole ,il signor Alasia 
Angelo.di' Torino (rapp. De Candido 
Domenico) per purificatore d'aria. 

'MenjioaeóaorévoleaPiccalogae Mar-
eoo dì Genova (rapp. Zulìani Antonio 
di Udine) per purificatore dell'aria. 

Conferma dell') oiioriflcenze avute in 
precedente Esposizione Nazionale ai Bltri 
Grantz, Alb^cb, Ilouchette, Olaudtiiie. 

Conferma delle onorifloenze avute in 
precedente Esposizione a Fino Luigi di 
Mjlano (rapp."Hni R. di Milano) per 
oblariflcante liquido per vini. 

Medaglia d'oro della Camera di Oom-
m^rcio di Udine alla «òrematrice Alexan-
dra della ditta Koefved e Hamberg 
(fapp, da Alrnici Milano) " 

Medaglia d'argento Ministero A. alle 
sOFèma'.rioi' Bergerdorfer Einserbergb 
Alfa e Colibri (rapp. da M. Sordi) 
.5Medaglia d'argento a Gerber (rapp. 

dà'Almioi) per provino. 
Menzione onorevole a Kooh e oom-

PÌé"' (™PP- da Almìoi) per recìp. tra­
sporto latte, 

'/Idem i:'0alllgari8 Giuseppe di Udine 
pe?« poppatoi per vitelli. ' 

^ìdem a Sordi Melchiorre di Lodi per 
poppatoi. , . 

^Jdem a Sordi Melchiorre di Lodi per 
rtóipienti per trasporto latte. 

tdem' i Bezzi Ing. Eugenio per bot-
tlg[)e per sterilizzazione. 

-'Idem Ditta Almioi per pompa d'in-
n|lzaméntòdel l;itte pieno. 

"'M'Maglia 'd argento dorato del Mini­
stero a Bazzi iog. Eugenio per agraf-
fatrice macoanica. 

Medaglia d'argento a Baie ed Edwards 
per zangola Nuova Era, 

Medaglia di bronzo a Arvedi For­
tunato per zangola trentina di Cremona, 

l^enzione onorevole a Giuseppe Gal-
ligaris di UjJine per zangola domestica. 

Medaglia d%geDto'd6l fi. Ministero 
a Fortunato"'-;^rv,è.di, di'- Cremona per 
impaiitatiici. -• 

Madaglia di "bronzò-alla Ditta Album 
(rapp. da Almici) per impastatrice. 

Menzione onorevole a Sordi per im­
pastatrice. 

Madagliad'agentoaArvedi per pressa 
per formaggi. 

Medaglia di bronzo a Sordi per pressa 
formaggi. 

Idem a Davioini per scatole in latta 
per' burro. 

Attestato di benemerenza a Almioi 
ai Milano per completa collezione di at­
trezzi per la lavorazione dei latie. 

Idem a Sordi di Lodi per completa 
collezione idem. 

Ieri furono fatti dinanzi al pubblico, 
nei locali dell'Esposizione, gli esperi­
menti di filtrazione di vini torbidi col 
piccolo filtri) domestico Àlbach, di cui 
è depositario'per tutta l'Italia l'Uffloio 
tecnico vinicolo Pini di Milano. Il filtro 
funzionò ottimamente e ne furono fatte 
molte vendite. 

A proposito di 'questo Ufficio tecnico 
vinicolo possiamo annunziare ohe il 
Ministero di agricoltura ha acquistato 
il filtro Albach, grande modello, e la 
irroratrice a dorso di cavallo Vigouroux 
per dare il solfato di rame alle viti, 
esposta da tale Ufficio. 

Questa sera alle ore 8 e mezza alla 
nera vini si canteranno nel giardino di­
versi cori. 

Sabato vennero venduti 024 biglietti 

d'ingresso all' IC-iposizione 0 S273 alla 
fiera vini. 

Ieri 1760 d'ingresso all'Esposizione e 
alla fi'ira vini ÌS50. 

La gara di tiro a 
Nelle due giornate di sabato 0 dome­

nica si presentarono circa 180 tiratori, 
e spararono circa 8000 colpi. 

Per la gara rappresentanze si sono 
inscritte S sociuià: Cividale, S. Daniele, 
Moggio, Poiilebba 0 Tolinezzo. 

Questa sera alle ore 0 coli'in­
tervento della Banda cittadina, goiitil-
menta concessa dall'0». Municipio, se­
guirà la amsegnu diii premi, premesse 
brevi parole del prosiileiite 00. cav. avv. 
G. A. Ronchi. 

Alle ore 8 pom. nella trattoria all^ 
« Torre di Londra » vi sarà un ban­
chetto fra 1 tiratori. 

C l i l a i n a t e s o t t o l o a r m i . 
Sono chn^inatì sotto lo armi per un pe­
rìodo di giorni 20, a cominciare dal <i 
ottobre, tutti i militari, compresi i sot-
t'offloiali di prima oateguria delle classi 
1859, 1802, d'i, 04 e 85, ascritti al se­
sta e setiimo alpini. Questa chiamata 
verrà pubblicata io tutti i distretti il 6 
settembre. 

Sono chiamati sotto le anni pur un 
periodo d'istruzione di 20 giorni a co­
minciare dal 1 ottobre, i militari di 
prima categoria delle classi 1857, 58 
e 59, appartenenti alle milizie terrìto-
riiili dell'artiglieria da fortnzzit, dui se­
guenti distretti: Bijlluno, Padova, Ro­
vigo, Treviso, Udine e Venezia. 

V t t t t m i l l t n r e » L'ultimo Bollet­
tino dil Ministero della Guerra con­
tiene !a seguente disposizione : 

Marcheselli, toneote colonnella nei 
distretto di Udine, à nominato relatore. 

C a s s e p o s t t U I d i r i s p a r m i o . 
Riassunto d-iio operazioni a tutto il mese 
di giugno 1895: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

preoadente N. 2,895,707 
idem emessi nel mese di 

giugno » 24,167 

Id. estinti nel mese stesso 
i^. 3,919,874 
» 20,479 

Rimanenza N. 2,899,395 
Credito dei depositanti in fine del mese 

precedente L. 445,809,055.40 
Depositi del meso di 

giugno » 19,118,562.10 

L. 464,927,617.50 
Rimb. del mesa stesso » 19(448,489.84 

orati 

reso in queste sere tanto gradi to il ca­
polavoro del Boito, ed in part icolare alla 
brava Zilli, ar t is ta vera nell 'anima, nel­
l ' intelletto, nella voce, ed al bravissimo 
e simpaticissimo maestro signor Silvio 
Bosoarini, ohe ha concertato (0 spart i to 
a diretto l 'orchestra eoa tanto intalli, 
gente amoro, mandiamo un saluto cor-
diala. Vice-Walter, 

L ' a r t . 4 8 8 * VeanS ieri circa 
le ore 8 pom. arrestato dalle guardie 
di città corto Fosohiatti Giuseppe tu 
Valentino d'anni 33 da Pozuuolo, brac­
ciante qui residente, perchè io istàto di 
manifesta ubbriaohazz* commetteva di­
sordini in via Ruuohi ed anche perchè 
oltraggiò gli agenti operanti. 

:ZìAUmCWlO DI UDINE 
AVVISO. 

T t f i i s a d i f a m i g l i a . 
Ruolo suppletivo Ì8S5. 

Reso eseoatorio dalla r. Prefe t tura 
con decreto 19 corrente D. 19979, il 
Ruolo d'esazione della tassa suindicata. 

Si rende n o t o ; 
1. che il ruòlo medesimo a par t i re 

da oggi e fino a tu t to il 31 del corr. 
mese, res terà esposto io onpia nell'uf­
ficio raunidipaie, ed io originale presso 
l 'Esat tor ia del comune per tu t to l 'o­
rario d'ufficio, allo scopo ohe ognuno 
possa prenderne conoscenza: 

2 . che la tassa dovrà essere pagata 
a l l 'Esa t tor ia predetta, in due eguali 
ra te coincidenti colla abadenza delle im. 
poste fondiarie nei mesi di ottobre e 
dicembre p . v. 

3. che trascorsi otto giorni dalla sca­
denza i difettivi Verranno assoggettati 
alle multe ed ai procedimenti speoiali . „ „ i i J : „ „ „ „ „ , „ 1.̂ *1. , • 
stabiliti per la riscossione delle imposte | spolidiresse^uDa lettera ai pre 
imposte dello s t a t o . "" *" " ' ' " " " ' " ' 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Slaiiono — CTeMono N. 10) 

Spedì;^ioai ~ Comraissiopi 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke ~ Antfaoite —- Legna da àrdere. 

Ufficio revisióne tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commerciò 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
Sun Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleicbenberg » Johannlsbfunnen ». 

Osservazioni mstettrologiciie 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

8 6 - 8 - 9 5 |on>9. ' 
Sar."flii."i" io" 
Alta m.l 10.10 
livt dal mora 
Umido rélati 
Sisto di Oialo 
À^ua cad nun 
|(dÌKiione 
|(vel. Kilom. 
Term. ceni 

761,5 
6< 

misto 

2S.4 

760.6 

Tempermtiini 

aw 
4 

E8,4 

61 
misto 

NE 
4 

766.7 
44 

miifo 

¥ 
lo 

23.6 
(nmiiiu Shu 
(oiiiiiiut 162 

Tampeninn minima all'aperta 
Ttmpo probaòlhi 
Venti deboli froiiekl intorno poaenfo 

16.8 

- Cielo 

e veraante ÀdrìatieO. qua 
Idi 

Rimanenza L. 445,479,127.86 

X X s e t t e m b r e . Il Comitato e-
seoutivo par U festa nazionale del 20 
settembre è convocato per questa sera 
alle ore 8 e mezza pom., nella sala su­
periore del Teatro Minerva, per trat­
tare i seguenti argomeoti ; 

1. Comunicazioni del la Pres idaoz j ; 
2. Progranamà dalla solennità. 

P e r o c e d u e l l o t r a f r i u l a n i . 
Si ha da Budapest che certo Oe Luca 
di Udine, si è battuto in duello al pu­
gnale col fratello della sua amante, colla 
quale era fuggito da Udine. 

Il De Luca è rimasto mortalmente 
ferito. 

' T e a t r o S o c i a l e . Davanti allo 
spettacolo ohe offriva il Teatro Sociale 
nelle due ultime rappresentazioni di 
sabato e di' domenica sera, la penna del 
povero cronista si rifiuta di prestare il 
consueto servizio. 

In una; per festeggiare la serata del 
tenore e del basso signori oav. Masin 
e Croinberg, nell'altra per festeggiare 
il maestro Boscàrln),;';g|i uditori erano 
in tal numero, come, a giudicare dall'e­
sito delle iprime serate, non si avrebbe 
mai potuto pensare l'eguale. 

ler l'altro sera, sempre iu mezzo alle 
solite aoelamaziòui, furono regalate dalla 
presidoiiza e dall'impresa due òoroue 
d'alloro al sig. Orombarg 0 al cav. 
Masin. Di più il primo s'ebbe un por­
talapis e temperino d'argento nichelato, 
il_ secondo un portalapis d'oro dono della 
signora Zilli. 

Auch^ il maestro Bosoarini nella aua 
serata fu appiauditissimo e si dovè pre­
sentare parecchie volte al proscenio. 
Alia prima volta dopo il prologo gli 
venne presentata una gran corona d'al­
loro dalla presidenza e un magnifico 
servizio per scrivania, in metallo do­
rato, dono dell'impresa. 

1 battimani, basta dirlo una volta por 
sempre, si succedettero abbondantissiiai 
alia fine di oiaecuno di quei pezzi ohe 
tante volte abbiamo notato. 

Siamo lieti ohe i pronostici che fa­
cemmo sin dalla prima sera iu cui fu 
eseguito il Mefislo/ele, si sieuo mirabil­
mente verificati: al pubblico quest'opera 
piacque sempre di pili, ed ora a parecchi 
dispiacerà ohe le rappreseutazioni sieno 
terminate. 

Agli egregi esecutori, che ci hanno 

Dal Municipio di Udine, | 
addi 31 agoato 1896. 

11 Sìadaao 
A. di Trento. 

t a v i t a . Il Ferro-China-Bisieri ha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanze ohe farmacologici monte non é: 
mai stato possibile unire. Il Ferro-China-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo è un buon tonico ricosti­
tuente. 

il Ferro-China-Bìsleri è un' ottima 
preparazione per la cura dette Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Nocera-Umbra è 
indispensabile per ehi ama il proprio 
benessere. 

Per óommissioui t'. Bisleri e C, Mi­
lano. (68) 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacaoze autunnali per que­
gli alunni delle Souole Elementari, 
Tecniche e Qmnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

A m b u l a t o r i o m e d i c o - c h i -
r a r g f i c o . Il dult. Riccardo Borghese, 
ha aperto ambulatorio medioo-obirurgioo 
in via Palladio (già San Cristoforo) a. 1, 
primo piano. 

Riceve tutti i giorni tranne i festivi, 
dalie ore 1 e mezza alle 2 e mezza pom. 

D I F F I D A . 
, Si rende noto che il Consiglio di fa­
miglia di Osvaldo Oori ha dispensato 
dall'ufficio di tutrice la moglie dell'in­
terdetto signora Lucia Grandegger, ed 
ha nominato in tutore il sig. Romano 
Rovere. 

BOLLETDNO 0 £ U 0 STATO CIVILE 
dal 18 al U agosto I89S. 

Natcite, 
Nati vivi masohi 13 fommine 6 
• » morti * — * — 
Baposti " 1 . — 

Totale N. 19 
Morti a domicilio, 

Ugo Rosai fu Giov. Battista, d'aaul «19, imple-
gsto comuQslo — Auua Miootti di Giovanni, di 
giorni 17 — Anna IWaria Treves-Malagrida fa 
Domonico, d'anni 80, pensionata — Attilio Co-
minotti (li Oiuaappe, d'anni 8 a msai 9, scolaro — 
Anna Oomorotti di Enrico, di giorni IO — Ine* 
Ciocchlatti di Ottaviano, d'anni 1 e mesi 4 — 
Vittoria Marrbi di Giovanni, di mosi ? — Ncllft 
Qorvasutti di Antonio, d'anni 3 — Angelo Bla­
soni fu Giuseppe, d'anni 85, agricoltora — Irene 
Màrzuttìoi-Rizzani fu Giov. Battista, d'anni 57, 
agiata — Luigi Sohiffo di Pietro, d'anni 1. 

Aforti noWOtpitale civile. 
Glosoffa Pillioino-Dominiaainl tu Antonio, di 

anni H.6, caalinga — Id* Biaiach di Giuseppe, 
d'anul 7, acolar̂ i — Maria Scagnol fu Sebastiano, 
d'anni 52, oonladina • - Maria Del Fabbro-Bidolli 
fu Paolo, d'anui 46, contadina — 'Valontino 
Prampero fa Domoaico, d'anni 60, agricoltore — 
Paola Battiatoai-Lsssanutti fa Antonio, d'anni 
8;j, lavandaia. 

Totale N. 17 
dei quali S non appartenenti al Comune di Odino. 

Mairimoni, 
Piatro Blasoni, impiegato oomanale, con Ida 

Anna Mansuttini, agiata. 
Pubblioaiioni ài matrimonio. 

JVfoisò Ancona, asaiouratore, con Ortonaia 
SoUmili!, oifilo — Valentino Ooo, agriooltoro, 
eoo Ermelìna Molino, contadina — Giovanni 
Zaaini, falogname, con Marianna Zugolo, casa­
linga — Boa» Guido, r, pcofeasote, eoa BidoH 
SSsi agiata. 

NOTIZIE E DISPÀGCI 
DEI.. MA'r'riNo 

Un invito. 
Roma SS-^ lì sìnàaoo Ru-

1 -r— - "- " "" pre-
j sidenti dei Consigli provinciali 

d'Italia, iavitPndoli a Roma 
pel XX setteitìbre. 

Bosco eletto a Palermo. 
Palermo 2S — Bosco, voti 

1139; Cervello, voti 561. 
Improvvisasi una dimostra­

zione popolare cbe si reca alla 
casa di Bosco. 

Bollenino della Borsa 
Wrm, U •gostó 1896. 

n e n d i t a 124 ago. «A «ga. 
Hai. 6 «/. ooManil «4.— 

• tee m»Ja . . 84.10 
Obbliguionl Ama Boolea 6 •/> 9̂ <— 

Obhllffiuilonl 
?»rro»Ì8 meridionali BOI.-— 

" S Y. Italiana « . . . 387.— 
Poadlaris Bum d'Italia 4 % 4 « . ~ 

• . . . 4 '/, 497.— 
• 6 ' / . Banco di Napoli 400.— 

ferroTl» tTdiiio-Pontobb» . . . 440. 
Fondo Cassa Blsp. Milano 5 ' / , 619.— 
PtMtìto Provincia di Udina . . 108.— 

AxlOBlI 
Bann d'Italia i . . Xu. 

. di ITdìno . . . . . . . . . H6.— 
- Popólawi Priolan* . . . . 130.— 
e Cooporatìv* Udinese . . S8.60 

Cotoniacio UdinoBo 1200.-
vonofo........ aar.— 

S(MÌ«ti Tramri» di Udii» . . . 70.— 
• Fwr. Maridlonal i . . . . 007.— 
• ' MeditomuM. • . 491.-

Cninltl « Talmie 
ttmcik . . . , ait<cin« 104,00 
Oarmaata . . . . . . . . . . . ' »».'/, 
tondra 16.53 
Anatri* « Banconota . . . • !)18.i/i 
Corono • 107 — 
Hapolooia . . . , . . . , , • 30.93 

: D l d i n l d l s p a s e i 
CbiUann Parigi ra ooapon . . 80.6Q 

lendenu buona 

84.0S 
HlO 

8 0 1 . -
28S.-Ì 
4»3.--
497.— 
400.— 
440.-^ 
B 1 8 . -
102.— 

8l4.— 
116— 
I W . -
83.(10 

IIÌOO.— 
293.— 

70.— 
«68.— 

49B.—; 

iw.m 
96.6!! 

«18.>/. 
1 0 7 . -
«0.91 
89.70 

AKTOmO ANQKU gertst* reaponubUe 

Estrazioni del regio Lotto 
avvenute il 24 agiste 1895 

Venezia 62 71 51 86 48 
Bari 61 78 10 40 56 
Firenze 83 52 41 37 49 
Milano 47 78 19 59 75 
Napoli 75 50 9 62 60 
Palermo 80 8 33 48 52 
Roma 46 68 15 71 6 
Torino 51 89 37 68 29 

Oorrisre coaoisrcUIe 
unt ino ulttciale 

dei prezzi fatti sul mercato ili Udine 
li 24 agosto 1895. 

Grani 
Frumento all'ett. da L. l,ò,Bo a 1616 
Qrano^nrco , da , 16.16 a 15.00 
Giallone " d a » —-— a —,— 
Som! Gialloao . da • J4.76 a —.— 
Cialloncino • da a —.— a —.— 
Segala • da . 10.70 ali.— 
Ono brillato . da a —.— a —.— 
Sorgorosao „ da • 10.50 a 10.66 
Oinqùantino • da • —.-—a—.— 
Lnpini ^ al qulnt. da 

la tutu gli S t a b l l i m o a t l d i baienS» 
dold 0 di mare, ni trova in vendita, ai àurmUt 
il SAPOtt che è uà sapone floìssimo, oom^ùsìo 
col piEi puro olio d'oliva o con «ostanze balut* 
miohQ. è indicatisBtmo t'uao dt quoito sapoue 
nei lavacri giòrualiori ed anche al hé^uo^ per 
aufflontartf raziono tonioO'^otoi-sira, oìb eh» non 
& la maggior parte dogli altri saponi} taciti ilei 
quali, benottò mascherati con olezzanti profumi^ 
Boao però eompoati di tutti i grasai po<iBÌbiti, 
&à ìmimo ìmmenSBRidQts la pelle. XI vero 
Scfpol ai vende dalla Ditta produttrioo A. BBR* 
T£LU e O.f Milano a L. l . a s il pesio, più 
cent- 50 par il porto; tre DQZZÌ U 3 . S 2 S e 
12 pdzEÌ L. 1 3 . S O , francai di porto. Ai me­
desimi prezzi, 11 Sapol RI vende in totte le Far-
roaoie, DrogUerio, Profumerìe, Chimu^Iierie, Ne« 
gozi di Modo e Stabilimenti di bagni. 

ALBERTO RAFFAELL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIKNNA 

"«taollffi^ 
Paliate 

' (alpigiani 
da 
da 
da 

Pollame 

—.— a 
—.— a 

8.—« 8.— 

poni Gappo 
OalUn. 
Polli 
Polli d'India maschi 

„ fammiue 
Aniti» 
pohe 

> morta 

al Kg. da 
• da 

' . da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.—a 
1.06 a 
1.—a 
o.saa 
0.8) a 
0.80 a 0.88 
0.66 a 0-80 
0.—a 0.— 

0.— 
1.10 
1,05 
0.90 
0.9S 

foraggi e combustìbili 
I dell'alta 1. q. al quint. da „ 3.60 a 8.80 

%\ ' li. . da • a.ao a 3.60 
£ deliabasaa L „ da • 3.10 a 8,20 
* f . n. „ da . 2.80» 3 . -
Medica » da • 0.— a 0.— 
Paglia da lattiera . da . 2.40 a 8.75 
Legna tagliato • da l.Ma 201 
Lagna in atanga > da „ 1.74 a 1.84 
Carbone 1. qnalitit • da , 8.40 a 6.86 
Carbone 11. „ . da • 6.— a 6.80 

1 prezd dei foraggi e combnalibiU aono fuori 
dasio. 

Burro, formaggio e uosa 
Borro al Kg. da > 1.80 a 3 . -
Bnrro dei monto - da • 0— a —.— 
„ „ , „ . _ „ , . ( del monto . da . 0— a —, -
' ' " f ' ^ W (del piano . da . O ' - a 
Uova alla doziiina • da • 0.72 a 0.76 

GAFFI MALTO KNEIPP 
il migliore, ìJ più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Vìsite e cousDlti dalle ore 8 alle \ l 
U d i n e - Via Poscolle, 6 - U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , msdifio 
di S. M. il Re, ed i signori comni. L u t e i 
C t a l e r l c l » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . I > o n a t I , 
cav. dott. C a c c l a i n p ì f oav. prof. Ot, 
M a g n a n i , cav. do t t . 6 . O n i r i c o » in 
congrega, tntti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO I B ASSOLUTO 
L.'ACQUA Oi PETAN2B 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasiBodioa o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d n g r l l e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al Vf Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. . 

É Brunitore istntaneo ^ 
9 per pulire istantaneainonte qua- ^ 
g lunquc metallo, oro, algente, pac- >% 
^ fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi B 
*rt "^ prezzo di Contusimi *S presso g^ 
S l'Uffloio A.nuua2i dui Giornale il « J 
g FRIULI, odine via della Prefet- P 

p 3 tura num. 8. ^ 

jllBrunitore istantaneo^ 
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Le inserzioni per 11 IPritili sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
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I 
•e 
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n 

D 
ed altro malattie nervose, si guariscooo radicol-
mente colle celebri polveri dolio 

STABILIMENTO r.ASSARINI 
01 BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuqri nolle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l^ Opuscolo dei guariti. 

MUTE mm mn Guardar-si dai calori estivi 
iacoado la cura del Ferro Chlft̂  8i8l,ew 
liquore gradovol,issimo a l . palatoi ~-
facilmonto digerito dagli stoifl?|'i;||)f più, 
deboli. — È il proferito d e i r i c s t i -
tueate anche economicamcate perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido-
uaado il colorito, fOLETE LA SfttMMt 
il buon umore, '^JUjSt/yj. 
l ' ipp^tìt) , 0 la 
forza. 

L'Acqua di Noeera Uibra 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aloalindjftfvorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
'ì^iR^tin'tt «Ielle ^èquedi i tavola. 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilette» è. r Acqua 
di l^io'ri di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dellt» più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne 'qiietla morbidezia, e ijuel vellutato ohe pare non 
siano che dei più boi giorni- della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualurii^ue siguo'ra (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia !•. * . 6 0 . 
Trovasi vendibile press.i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Er^jOJjif^^n., 0, 

C S n A n i O I ' ' K H K « * - I A I » I O ' 

PtttttnM Arrivi 
UA Dpnfn 
M. 3 -
0 . 4.B0 
M'* 7,M 
D. U.8B 
0. ÌSM 
0 . 17.60 
D. 20.18 

^ 

6.55 
910 

10.14 
H.Ì5 
ISj'M 
22.16 
83.05 

Partimt 
n i v n n i u 
D. 6.0B 
0. 5.46 
0 , 10.ft6 
D. 14.20 
M. 18.16 
P.««P.81 
<1.,%20 

Quanto treno si (er&ia a Pordenone. 
(**) Parte j> Pordenone. 

A r ritti 

7.46 
10,16 
1P..S4 
18.56 
28.40 
31.40 
285 

u imnn t. ^ H T I B U 
0 . 8.66 0.— 
D. 7.B6 9.56 
0. 10.40 18.44 
D. 17.08 19.09 
0 . I7.SB an.50 

0. 7.--.7 
M. 13,14' 
0. 17.26 
Colnoldenze 

A FOKTOQX, 
9.57 

16.46* 
19.31* 

D» Pjirl 

POWniiBA 

9.28 
14.39 
18.58, 

1 imiii^ 
0.25 

•11.05' 
17.03 
19.40 
80.01 

alle or» m i e e 191^. ì 
ore 18.18., 

L pùKtoa*. 
i, 6.62 
. 18.82 • 
I. 17.14 
grnaio per 

!l.(j6 
A tmiHa 

9.07 
16.37 
19.87 

- . , Vanojia 
J VWjaì ' t ì r lvo allo 

DI OASAMU A HPILIMn. DA SPIUIIB A OABAftBA 
0. 9.80 '10.15 0. . 7.65 8.46 
M. 14.48 16.35 M. 13,10 13.66 
0. 18.16 2 0 . - 0 . 17'..',S 18.36' 

SA ODISI A ornaA<B DA OlVtDAUÌ A UDÌ» 
M. 6.10 8.41 0. 7.10 7 j a 
M. 9.10 9.41 M. 0.5EÌ 10-26 
M. 11,80 W.OI M. 12.29 

0 . 16.49 
13— 

0. 16.40 16.07 
M. 12.29 
0 . 16.49 1716 

M. 19,44 201? 0. 20.30 2068 
DA troiMlS' A twnan DA m w m A imna 

H. 2.65 7.30 0 . 8.26" 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.56 
M. 18.42 19.86 0. 18.40 19.65 
0. 1730 20.47 M. 17.46 1.80 

OBÀSIO SULLA XBÀUVIÀ À 7AF0BE 
UDINi l -SAII i O A W i E L K 

Partenze Arriel 
DA O D » ! A B. DAIinUI 

R. A. 8 9.47 
H A. 11.20 13,10 
H. A. 14£0 1643 
B A. 1B.~ 19,62 

Partenze Arrivi 
DA B. DAHOn.! A UDim 

6.46 II. A. 8 32 
11.15 S. T. 12.40 
13.60 R. A. 15.36 
18.10 8. T. 19.85 

s ignore ! 
I vost r i l i cc i non si soiogVisrannO-più 

neanche ool forti calori dell ' e s t a t e se 
farete uso costante della 

yeraarrlcclatrice 
insuperabiie 

del capelli 
preparala dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

BagaaTìdo prìnaa I 
capelli ooUa EtcciO' 
Una, fld arriooiaQdoli 
poi aogli appoBÌti w-
iiÀal4toci apeuiall in­
clusi n^la^^ufi^e^U>ìa^ 
si ottioQQ una ' p'er/atta o robasta arricciatura 
elegante e DBI più brevs tempo poiaibil^^ maq-
teaeudoU intatti per molto tempo, 

L'immenso successo ot^eniitQ 
è una garanzia dèi mo effetto. 

OgQÌ bottiglia è io elegante astooo|o ooti an-
DQisT dae arrlooiatori speaìati ed Istrazioiie rala-
tiva: trova»! vendibile in Odino presso l'Ammi-
DtetraiiionQ del Oìprn^Io li Je^wU^ a 1^^ ^ . ^ p . 

oc^pooooooooooooooooooooooooo 
o %8iii^|.^t|lipnto Idpo-iettPO-T8)?apl8ft ® 

cori appQsito locale fl^r la cura KNEIPP (sistema, WiirishilifBn). 
DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA ' ; 

Completo «abinetto idroteranico — aporto tutto l 'anno — CON APPOSITO") 
LOCALI! P E 8 LE APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DIGUBA K N E l P J - ^ 
bau"! a vapore, bagni ebitrioi generali e pariiali — sistaua G&rtner unico i n i 
l i a la — applicazioni elettriche osiòr'ne, pnoamntorapia, mass ggio ecc. • 

ÀIAonammta speeiah per cura non minore di giorni 20. — Cara idrica- sem­
plice C)« camera nel-o stabilimanto L. 3 50 al giorno, id. senM caj>i6r8„L. 2,00r 
— Cura idro-elettrica ecc. con camera L, 6 0 0 ai.giorno, id. 9^2» camefa^, 

, L, 3.50. - - Per bisogni od eiigonzo speciali preul da convenirsi, — Lo Sj^bii 
I monto non tiene p'-nslone, ma U si può avere a prezzi modicissimi nelle vicine 

8
trattorie, ed ovoiitu,ilm8nle può venir servita anche in camera, ' "'' ' 

• " fl.r Domenico Catligaris. 

OOOOOC)p(K)OOOOpOOOOQOPOO0QQ^jÌ 
Oli effetti, i pregi e le v i r tù innumore^v^oli 

della tan to r iuomata Acqua di , 

CHININA - ElZZI 
sono divenuti ormai Inoontestabilì . Essa è attperiores 
alle a l t r a t u t t e per la sua vera e rea le emOaèià, 

,pel r in lo rzo e c résc iu ta dei 
C a p e l l i e d e l f ^ B a | ? b ^ 

U n a volta provata la si adopera sempr,ei^ • 
Lif-e 1 .SS5 la boUigM(\ 

Ingrasso e (iettaglio pressa la Di t ta p ropr i e t a r i a 
A . L O n r e E O A , S. SàlVatote , i | 2 e , 7 S M A 

I n g u a r d i a dal le wibt|fioaz|óui, (ibieder?, 
a tut t i i profumièri e parcuoeUieri ' la Vera 

Deposito ìli V d l i i e presso 1 AmmiDistrazione d e l - g i o r n a l e ' - « . I I i B I r l É J i » * 

W^ì 

TOmD-TRIPlì 
Premiato ali' EsposizionSydi, Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore, dei T p p I , , S a r e i , T o l p e Sima, alcun pericolo 

fer gli animali domestici; da non'confonderai colla pasta Badese clie è pe­
ricolósa pei siiddetti animali. 

nicuiAttAZioiii: 
Bolnffoa, 30 gennaip 1890. 

Uichisriaino con piioere che. il signor A . C o w a s e a n ha fatto |ia' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatuj-a. riso, e faj)!)i;ipa, P§s(e i in.qfle-
sta, Citta, due'eijpsriojBftti.del suo preparato detto VOUD-TBJiPÌt i ; e i 'e-
s,'t() nò é stato completo, con nostra piena soddi'fszione. 

Jn.finde ' " 
' FRATELLI P09iG|OLl 

Pacchetto ^grande L. t .OW — Piccolo L. «>.S0. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uf^cio annunzi dal giorq^l^.-f VUi 

F U I O I i l X, Via della Prefettura N. 6, 

: « ^ ^ f ^ ^ e = = ^ . ^ ^ % . « ^ ^ . ^ ^ ^ M - ^ ^ . ^ ^ % ^ e = « ^ « ^ ^ 5 « . h « ^ ^ 

B m 

ìmmm siABiuiHENTd À IHOTRIGE IDRAULICA 
l ' K I l KÌAL r A . » i , H E < . B . C , A . X ( O I W C : 

I Èisté uso oro e iato legno - Cornici ed Ornatili^ cart^ p.0§l|, d o r t ia fino - Metri di Tsosso snodati ed in ast^ 
P l t t z x a e s i t a r d l n o Né t i 

al'servizio dell'Intendenza dì Finanza dì Udine,-- Assume ogni genere di lavori. Tp iBA. f 'D .Apl . à ' 
Editrice del Giornale q^otidiano IL FRIULI. I I C ^ ' l i | | i i * la. 

S% A n m AT T m v n ^̂  servizio delle Scuole del Comune dì; Udine,, del Monte di Pietà e della Cassa g, .a>,.fk,fn|̂ ff fiH'ffiP' 
L A K I l l l . r . K I r . l̂ Risparmio di Udine — Deposito cart^,,stampa, registri, oggetti di caijcell^ri^, I . A ' I | ' | H j j h | | l i h 
u n u A V U U U I U e (ji disegno — Specchi, quadri ed oleografie ~ Deposito stampati per Ammi- ««»*»«%•«'«*«***•• 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo,. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Wl» iricr9,i^t«fWf!.^.i;||l,« te ,lSr||ft SRftffflHH'.J*- **• 

i^i^tixuwa^i iCr~»"i«sri)j aft-ajiiaag 

Udina ' 189B — t i p . Marno tìifAisudip, 


